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Carissimi, l’amore 
gioisce per la spe-
ranza dell’incontro, 
trova compimento 
nella comunione. … 
La dimensione del-
la speranza e l’at-
tesa del compimen-
to sono sentimenti 
troppo dimenticati 
nella coscienza civi-
le contemporanea e 
anche i discepoli del 
Signore ne sono con-
tagiati. Il cristianesi-
mo, senza speranza, senza attesa del 
ritorno glorioso di Cristo, si ammala 
di volontarismo, di un senso gravoso 
di cose da fare, di verità da difende-
re, di consenso da mendicare. Il tem-
po di Avvento viene troppo frequen-
temente banalizzato a rievocazione 
sentimentale di un’emozione infan-
tile. Nella pedagogia della Chiesa, 
invece, è annunciata la speranza del 
ritorno di Cristo …
    Paolo confida ai Filippesi il suo 
desiderio intenso, il suo correre per 
conquistare Cristo, così come è stato 
da lui conquistato (Filippesi 3,4-14)
    … L’Avvento è tempo di grazia non 
per preparare la commemorazione 
di un evento passato, ma per orien-
tare tutta la vita nella direzione 

della speranza cri-
stiana, sempre lieti 
e insieme sempre in-
soddisfatti. Invito ad 
alimentare la virtù 
della speranza: ne 
abbiamo un immen-
so bisogno, noi, il no-
stro tempo, le nostre 
comunità. Condivi-
do alcuni pensieri 
per orientare la pre-
ghiera, la meditazio-
ne, il desiderio.
(Arcivescovo Mario)

	

    Vi invito a tenere nel cuore que-
ste parole del Vescovo (sul sito del-
la Parrocchia trovate il testo inte-
grale della lettera). 
Anche ripensando alla mattina-
ta di domenica scorsa mi sembra 
davvero promettente per la nostra 
Comunità questo invito ad ali-
mentare la virtù della Speranza … 
passando dalla porta della Chiesa, 
chiediamo questo dono, invochia-
mo questa virtù! 

Buona speranza, amici cari! 
Buon Avvento! 

don Fabio



AVVENTO 2019 – QUALCHE “SCELTA” …
UNA MESSA FERIALE OLTRE A QUELLA DOMENICALE: 

l’Eucaristia “fa” il Cristiano! 
Ogni Mercoledì per facilitare studenti e lavoratori 
viene aggiunta una Messa alle ore 7.00 .. 
sempre il mercoledì c’è la Messa anche alle ore 9.00 …

IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE.
Ogni sabato noi sacerdoti ci rendiamo  
disponibili nei seguenti orari:
- ore 09.30-11.00 a San Paolo
- ore 16.15-16.45 a Santa Maria

LA PREGHIERA PERSONALE & IN FAMIGLIA:
è disponibile il piccolo sussidio 
“La Parola ogni giorno” (bello!)

LA PREGHIERA IN COMUNITA’:
ogni domenica, alle ore 17.30 (S. Paolo)
ci sarà la preghiera dei Vespri …

LA CARITA’. Due gesti concreti:
- raccolta cibo per le famiglie bisognose (Centro di Ascolto)
- raccolta straordinaria per sostenere la nuova mensa (16 & 17 novembre)

DOMENICA 17 NOVEMBRE – ORE 17.30
VESPRI SOLENNI D’INIZIO AVVENTO:

TUTTA LA COMUNITA’ E’ INVITATA!!! 

Nelle parole di Mons. Agnesi la sintesi di un 
cammino che continua: 50 anni fa chi ha voluto 
questa parrocchia non ha pensato solo a se stes-
so ma anche a chi sarebbe venuto molti anni 
dopo. A noi il compito di guardare avanti, con 
stupore e fiducia, accettando, con responsabi-
lità, le sfide del nostro tempo e costruire – per 
coloro che verranno -  una comunità dalle por-
te aperte sul passo degli ultimi.

QUALCHE PENSIERO …

“Se il Signore non costruisce la città, invano noi 
mettiamo pietra su pietra ....”
Domenica 10 novembre é iniziata con questo 
canto la “Celebrazione d’inizio Giubileo” della 
nostra parrocchia, mai canto così azzeccato.
Io ai tempi non facevo parte di questa parroc-
chia e non ho vissuto la mancanza di un locale 

DOMENICA 10 NOVEMBRE 
APERTURA DEL GIUBILEO



d’incontro per pregare, ma come ha detto Mons.  
Franco Agnesi durante l’omelia, dobbiamo rin-
graziare quelle persone che nel lontano 1970 
hanno “preso una posizione” affinché noi oggi 
potessimo riunirci in preghiera in una Chiesa.
Preghiamo il Signore singolarmente e insieme  
affinchè la nostra comunità possa avere  il co-
raggio di  “fare qualcosa”  per gli altri. Questo è 
l’augurio che rivolgo a noi tutti.                                       

 Ornella

**************************************************
Domenica ho avuto modo di ripensare a quanto 
sapevo riguardo alla nascita della parrocchia in 
cui ormai vivo da anni e cioè che a pochi passi 
da casa mia è nata la comunità parrocchiale.
Per me, che venivo piccolissima dal centro cit-
tà a giocare sui piccoli motoscafi di Castellazzo 
vedendo poco  lontano i palazzi di via Fermi, è 
stato quasi emozionante sapere che proprio li si 
celebrava la messa, si celebravano i battesimi.
Quella che allora mi sembrava estrema periferia 
credo facesse sentire pionieri coloro che la abita-
vano e credo che questo, unito ad una profonda 
fede, abbia mosso il desiderio di far nascere e far 
crescere la comunità.
Mi hanno colpito le parole che Mons. Agnesi ha 
detto durante la messa:
“Queste persone, che hanno voluto e costruito la 
chiesa, hanno pensato al futuro, hanno pensato 
alle nuove generazioni, alle nuove famiglie e ai 
bambini di oggi …”
Forse non immaginavano chiaramente come si 
sarebbe trasformata la comunità, ma il loro desi-
derio  di vivere la fede, di stare con il Signore ha 
lasciato un’importante eredità che spinge a con-

tinuare a camminare e a guardare avanti.
Nasce allora in me un sentimento di gratitudine 
per la testimonianza di speranza, di coraggio, e 
fiducia nell’Amore del Signore.

Ale

**************************************************

Un popolo in cammino, questo è quello che ogni 
giorno, con la propria presenza, fraternità, ac-
coglienza, operosità, la nostra comunità rappre-
senta da ormai 50 anni.
La parrocchia di san Paolo è nata da una fiam-
mella di fede, dalla voglia di alcuni di poter stare 
insieme e vivere la propria esperienza cristiana e 
l’Eucaristia della domenica in una casa comune.
L’altare dove furono celebrate le prime messe era 
in uno scantinato dei nuovi (ai tempi) palazzi di 
via Fermi, 9.
Da quei palazzi, domenica 10 ottobre la nostra 
comunità di san Paolo guidata da mons. Fran-
co Agnesi, vicario generale della nostra diocesi, 
don Fabio, don Andrea e dal corpo musicale cit-
tadino parrocchiale, è partita in festa per andare 
verso l’attuale chiesa, dove il vescovo Franco ha 
aperto le porte “dell’accoglienza” e simbolica-
mente inaugurato il Giubileo della nostra par-
rocchia.
Metaforicamente una porta si apre, ma concre-
tamente nelle nostre azioni i nostri cuori devono 
tenere viva la fiamma che ha fatto nascere la no-
stra parrocchia e in particolar modo in questo 
anno giubilare, aprirsi ancor di più all’amore e 
all’accoglienza. Preghiamo per la nostra comu-
nità e buon Giubileo.     			

Roberto



ANZIANI IN CAMMINO 

“Siate sempre lieti, irradiate la gioia, testimoniate la speranza”   (M. Delpini)

27 novembre - ore 15-17 Grande Tombolata / nel salone di Stellanda
11 dicembre - ore 12.30 Pranzo di Natale (Oratorio)

18 dicembre - ore 15-17 Scambio di doni e musica / nel salone di Stellanda


